
RIPRESA L’Italia cresce più del previsto. E

molto di più degli anni berlusconiani. Nono-

stante le tasse di cui molti si lamentano, no-

nostante una Finanziaria che il centrodestra

descrive come la fine

del mondo. Evidente-

mente non è così: i

conti in ordine fanno

bene all’economia.A smentire gli
«iperliberisti» (quellidel liberi tut-
ti, del meno Stato, del meno sin-
dacato) è l’Istat, che ieri ha rivisto
al rialzo le stime preliminari. Nel
primo trimestre la crescita è stata
dello 0,3% (non dello 0,2) rispet-
to al trimestre precedente. Su ba-
se annua si conferma un +2,3%.
L’andamentoè in frenata rispetto
agli ultimi tre mesi del 2006, che
avevano registrato uno sprint a
+1,1% rispetto al trimestre prece-
dente. Ma complessivamente si
conferma una crescita saldamen-
te al di sopra del 2%.
Un’altra indicazionedecisivaarri-
va dalle componenti interne alla
crescita. A contribuire al balzo in
avanti è stata stavolta la doman-
da interna, e in particolare i con-
sumi delle famiglie. Sul dato con-
giunturale i consumi privati con-
tano uno 0,4% contro gli investi-
menti che registrano un + 0,2%.
Bene anche la domanda estera,
con un +0,4%. A fronte di un
buon risultato dell’export, si è re-
gistrata la diminuzione delle im-
portazioni per quasi un punto
percentuale (-0,9%). Sempre nel
dato congiunturale, gli investi-
menti registrano una crescita so-
stanziosa nelle costruzioni
(+1,5%). Guardando ai vari setto-
ri, nei primi tre mesi dell’anno si
rilevano andamenti positivi nel
settoreagricolo(+3,6%)enelleco-
struzioni (+1%), per il settore del
credito, assicurativo, attività im-
mobiliari e servizi profesisonali
(+0,7%). Bene anche commercio,
alberghi e pubblici esercizi e i ser-
vizi in generale. «Sembra essersi

messa inmovimentoanche lase-
conda gamba della crescita, quel-
la dei consumi, con buona pace
di chi temeva chissà quali effetti
psicologici della finanziaria»,
commenta Pier Luigi Bersani. Per
il ministro dello Sviluppo econo-
mico «la pausa della produzione
industriale registrata nel primo
trimestre 2007 viene dopo un ul-
timo trimestre 2006 di grande

spinta e già i dati di aprile e mag-
gio 2007 segnalano un ritmo più
accelerato.Rimane il temadi fon-
do: lacrescitadevedarsicontinui-
tà e trovare maggior forza. Un
buon mix di politiche sociali e di
sostegnoall'innovazione-sottoli-
nea Bersani - potrà portarci nei
prossimimesiqualcheulterioreri-
sultato».Paese«fuoridallapalude
edallacrescita zerograzieall’azio-
ne di governo», aggiunge il presi-
dented ella commissione Bilan-
cio alla Camera Lino Duilio. «Il
quadro che emerge era semplice-
mente impensabile solo un anno
fa -afferma-ma lapolitica rigoro-
sa del governo Prodi ha garantito
il risanamento dei conti e il rilan-
cio della crescita».
Sul fronte sindacale la Uil chiede
unconfronto immediato per «ac-
compagnare la ripresa e meglio
tutelare il potere di acquisto delle
retribuzioni e delle pensioni». I
dati sul Pil - afferma Antonio Foc-
cillo, segretario confederale Uil
«dimostrano che l'Italia è in una
fase di ripresa». Mentre «la frena-
ta degli stipendi negli ultimi tre
mesi del 2006 è una mera confer-
madiquellochestiamosostenen-
do da tempo». Il confronto è ne-
cessario anche in vista del Dpef
oggi allo studio del governo.

TASSE La pressione fisca-
le va abbassata. Lo scrive,
nero su bianco, il ministro
Tommaso Padoa-Schiop-

pa inunacircolaredellaRagione-
riageneraledelloStatosullaprevi-
sione di bilancio per l’anno 2008
e per il triennio 2008-10. In via
XX Settembre si lavora ai docu-
menti di bilancio di metà anno:
assestamentoe decreto che desti-
nerà le risorse del maggior getti-
to.

Ma non solo: in vista del Dpef, si
preparaanche una nuova «archi-
tettura» per tenere sotto control-
lo la spesa, vero punto debole dei
conti italiani, dopo il recupero
sul fronte dell’evasione registrato
nell’anno in corso. Si tratta di ri-
classificaretutto ilbilanciodipre-
visione per missioni e program-
mi. Inaltreparole, si tenteràdi fa-
rechiarezzasullevarievoci - fino-
ra per la verità molto oscure - per
capire quanto davvero costa una
certa attività e quale efficacia ab-
bia. Il tutto con l’obiettivo di in-

trodurre «risparmi intelligenti»,
ovvero tagli sugli sprechi. Questa
nuova impostazione comporterà
anche l’introduzione di un coor-

dinatore delle spese nei diversi
ministeri.
«La pressione fiscale ha raggiun-
to livelli elevati - scrive il mini-

stro nella circolare - nel 2006 essa
è stata pari al 42,3% e, secondo le
previsioni dovrebbe raggiungere
il42,8percentonell’annoincor-
so. A fronte dei risultati dell’azio-
ne di contrasto all’evasione, sarà
necessario ridurre progressiva-
mente le aliquote legali di prelie-
vo». Insomma, aliquote più leg-
gere.
Ma nonostante il buon anda-
mento delle entrate - e dei conti -
l’emergenza non è affatto finita.
«È necessario continuare sul sen-
tiero del rigore e del consolida-
mento delle finanze pubbliche -
prosegue il documento - seguen-

dolatraccia indicatanelDpefdel-
lo scorso luglio». Dunque,diven-
ta ineludibile la «cura» della spe-
sa. Si sa che il nuovowelfare è de-
stinato ad aumentare gli impe-
gnidelloStato,vistigliandamen-
ti demografici. Da eliminare,
quindi, è la spesa «cattiva», che
non dà efficienza. La Ragioneria
rilevainfattiche«laqualità (com-
posizione) della spesa pubblica
non è adeguata alla necessità di
favorire i processi di crescita eco-
nomica. Le poche evidenze di-
sponibili dal punto di vista ma-
cro e comparativo mostrano co-
me la qualità della spesa pubbli-
ca italiana sia agli ultimi posti in
Europa.Talielementi richiedono
unosforzodapartedelleammini-
strazioni per individuare gli spazi
per spendere meglio le risorse di-
sponibili».
La nuova classificazione del bi-
lancio «comporta un radicale
mutamento di prospettiva per le
amministrazioni di spesa», osser-
va il ministro dell’Economia.
Con il Dpef il Tesoro fornirà un
«atto di indirizzo» che impegne-
rà le amministrazione a definire
lepriorità e gli obiettivi da conse-
guire: suquestabaseandràpoief-
fettuata la spending review, cioè
la revisione delle poste di spesa. I
ministeri sono chiamati a questa
rivoluzione radicale. L’iniziativa
è importante, viste le criticità che
anchelaFinanziaria2007stamo-
strandosul frontedei«tagli»per i
ministeri. L’obiettivo indicato
(piùdi4miliardi)nonsaràrispet-
tato e l’andamento sarà riequili-
brato grazie alle maggiori entra-
te.  b. di g.

L’economia va, la ripresa meglio del previsto
L’Istat stima una crescita del Pil al 2,3%. Migliorano i consumi delle famiglie

I contribuenti che si trovano in
una condizione di marginalità
economica potranno contare su
una tassazione forfetaria. Acqua
sul fuoco della protesta di com-
mercianti e artigiani per le novi-
tàdegli studi di settore. Il vicemi-
nistro dell’Economia Vincenzo
Visco risponde alle associazioni
di categoria, che ancora ieri han-
no confermato l’intenzione di
una battaglia durissima, e prean-
nunciaalcune novità inmateria,
in arrivo settimana prossima
con una circolare dell’agenzia
delle Entrate.
Visco conferma la validità dello
strumento («non è frutto di im-

provvisazioni arbitarie»), ma
apre alla possibilità di una verifi-
caconlestessecategorieper tene-
re conto di situazioni particolari.
Inoltre - spiega il viceministro - i
nuovi indicatori introdotti que-
st’anno non sono automatici ed
hanno un carattere sperimenta-
le. Mentre è già stata disposta
unaprorogaper iversamentidel-
l’Irpef, dal 18 giugno al 9 luglio.
Lanuovacircolare, insomma, in-
tegreràquelladel22maggio, che
ha fornito prime indicazioni per
ladefinizionedellecondizionidi
marginalità,chepotrannoessere
segnalate dallo stesso contri-
buente,eattestateanchedaipro-
fessionisti e dalle associazioni di
categoria.

L’applicazionedegli indicatoridi
normalità economica «compor-
ta l’incremento medio dei ricavi
di congruità dell’8,7%», spiega
ancora Visco. L’obiettivo dei
nuovi indicatorièquellodi«con-
trastare taluni comportamenti
fraudolenti, favoriti dalla stagio-
ne dei condoni, quali il

“gonfiamento” dei magazzini, la
sottodichiarazione del valore dei
benistrumentali, lamanipolazio-
ne dei costi». «Comportamenti -
prosegue il viceministro - che
messi in opera da alcuni contri-
buenti hanno finito per danneg-
giare coloro che si sono compor-
tati correttamente».
Di fatto, è sempre alta tensione
sulle novità per gli studi di setto-
re che, già a partire dalle prossi-
me dichiarazioni delle tasse, do-
vranno calcolare i versamenti
con i nuovi indici.
Le categorie sostengono che ciò
si tradurrà in un aumento della
pressione fiscale e dichiarano di
essere disposti a lottare per otte-
nere una sostanziale marcia in-

dietro. Nessuno sciopero fiscale
in vista, comunque: «Mantenia-
mo un rapporto di correttezza,
vogliamo riaprire i tavoli con il
governo», dicono i presidenti di
Confcommercio, Confartigiana-
to, Confesercenti, Casartigiani,
Cna, che hanno presentato un
duro documento unitario in cui

si chiede di «sospendere l’appli-
cazione dei nuovi indicatori» e
di«andarealla revisioneattraver-
so un confronto con le associa-
zionidicategoria».Afirmare,cin-
que sigle che rappresentano ol-
tre 4 milioni di imprese (il 70%
delsistemaproduttivo)cheoccu-
pano 13 milioni di addetti, il
63% dei lavoratori.
Le aperture da parte del governo
sull’argomento sono sempre più
evidenti. È intervenuto anche
Piero Fassino, che chiede al go-
vernodi «convocare subito i rap-
presentanti delle categorie inte-
ressate» e di «aprire un confron-
to che consenta di individuare
criteri e misure di politica fiscale
condivise e eque».

Studi di settore, Visco apre al confronto: «Ma non improvvisiamo nulla»
Artigiani e commercianti protestano, ma non faranno lo «sciopero fiscale». Il viceministro conferma la validità dello strumento

La Pininfarina ha annunciato la messa in
cassa integrazione di oltre mille
dipendenti tra gli stabilimenti di Bairo e
Grugliasco, compresi gli oltre 400 in
comando distacco della Bertone.
L'azienda ha pure annunicato il restyling
della vettura sospesa ieri e il possibile
rientro nell'arco di una settimana dei
lavoratori in cassa integrazione.
Preoccupazione per gli sviluppi della
vertenza è stata espressa dalla Fiom.

Secondo la Guardia di Finanza è
stimabile tra il 5 e il 7% del commercio
mondiale il valore delle merci contraffatte
mentre nei Paesi dell’Ue rappresentano
il 10% dei pezzi di ricambio di auto e
dei cd, il 16% dei dvd, il 22% di scarpe
e abbigliamento e il 35% di software
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I nuovi indicatori di
normalità economica
mirano a contrastare
comportamenti
fraudolenti

Fassino chiede
al governo di avviare
il dialogo: obiettivo
definire misure
condivise ed eque

NOKIA-SIEMENS

Il 12 giugno
«stop» europeo
contro i tagli

PININFARINA, CIG PER MILLE
DIPENDENTI PIEMONTESI

È stata varata presso lo stabilimento
Fincantieri di Monfalcone, la più grande
nave passeggeri mai costruita per il
mercato britannico: si chiama Ventura e
sarà l'ammiraglia della flotta P&O Cruises,
brand del gruppo Carnival, il primo
operatore al mondo del settore
crocieristico. Dal 1990 Fincantieri ha
consegnato 41 navi da crociera, di cui 39
per i sei marchi principali del gruppo
Carnival.

Pressione fiscale alta, il governo abbasserà le tasse
Padoa-Schioppa: necessaria una riduzione progressiva delle aliquote e un più efficace controllo della spesa

Pierluigi Bersani Foto Ansa

TERME DI FIUGGI

In sciopero
dopo sei mesi
senza stipendio

■ I lavoratori della Nokia Sie-
mens Italia sciopereranno per
quattroore il12giugnoincorri-
spondenza dell’Action Day eu-
ropeo indetto dalla Fem contro
i tagliproduttivieoccupaziona-
liannunciatidalGruppo.LaFe-
derazioneeuropeametalmecca-
nici, insiemeaisindacatidicate-
goria dei paesi interessati ha de-
ciso di indire l’Action Day per
chiedere che l’azienda ritiri il
piano di ristrutturazione pre-
sentato che prevede un taglio
del 15% dei posti di lavoro, (pa-
ri a 9.000 licenziamenti). «I la-
voratori della ex Siemens e del-
laexNokia,confluitenellanuo-
va società Nokia Siemens
Networks - si leggenella nota di
Fiom,FimeUilm-dicononoal-
le esternalizzazioni delle attivi-
tà degli stabilimenti di Cassina
dePecchie diMarcianise, ovve-
ro alla loro ventilata cessione, e
no ai tagli occupazionali».

■ di Laura Matteucci

FINCANTIERI, VARATA LA PIÙ GRANDE
NAVE DA CROCIERA INGLESE

Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Sciopero alle Terme di Fiug-
gi fino al 15 giugno. L’assem-
blea dei lavoratori della Fiuggi-
terme, l’azienda che gestisce il
complesso termale, ha deciso
di attuare la protesta contro il
mancato pagamento degli sti-
pendi. I circa duecento lavora-
tori sono senza paga da sei me-
si e temonoche la societàpossa
essere messa in liquidazione.
Lo sciopero è cominciato subi-
to dopo l’assemblea che si è
conclusa ieri intorno a mezzo-
giorno. Alla protesta si è arriva-
ti dopo che i lavoratori hanno
giudicatonegativamente i risul-
tati del vertice tenuto alla Re-
gione Lazio per cercare una via
d’uscita alla crisi della società
termale.
« Non condivido la decisione
di scioperare - ha detto il sinda-
co Virginio Bonanni -. A mio
avviso c’erano spazi per ragio-
nare e confrontarsi».
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